
» estraordinario  aveva con viste caritatevoli governala la città, e la 
» provincia, e p er servire alle viste del suo governo, e per seguire 

» il p rop rio  carattere. Qui il P rovveditor estraordinario venne in- 

» terrotlo dal Lecchi con qualche parola meno aspra  delle altre, spe
li dindo in seguito 1’ ordine a’ quartieri di deponere le armi in pena 

» della vita ; ed occupato il palazzo, furono custoditi a vista tutti gli 

» uffiziali ispezionati, ed il P rovveditor estraordinario  pure, al quale 
» e ra  stato ordinato di partire  entro il periodo di quattro ore. Nel 

» tem po, che si andava disarm ando la milizia ne’ quartieri, in quello 
» della com pagnia capitano S tuari, ove esisteva qualche soldato 
» bresciano sortirono alcune archibugiate, che ferirono due insor- 
» genti. A tale accidente corse il L ecchi in palazzo unito ad  altri 
» cap i, e ruotando le sciable alla testa del Provveditor estraordina- 
» rio lo m inacciarono di levargli la vita, accusandolo di tradim ento, 

» al che rispose che non tradiva nessuno : lacerandogli gli abiti 
» lo trassero arrestalo  nel castello, conducendolo p er una via occulta, 

» forse perch è  non fosse veduto dal popolo. Lo seguitarono il te

li nenie colonnello Ravanello, il capitanio M attelinovich, ed  il tenente 
» R ubbi. Sulla porta di esso castello si videro in ordinanza da circa 

» 1 0 0  francesi con le arm i montate, ai quali comandò il L ecchi di 
» non offendere i patrio ti, ma bensì rivogliere 1’ offesa sopra gli 

» aristocratici, e lo stesso comandò all’ uffiziale francese, che colle 
» micie accese stava con la sua gente sopra il ram paro  del castello.

» Si portò esso Lecchi a p a rla r  coll’ uffiziale francese, eh ’ era  alla

* porla  del castello, e furono aperte  le porle, ed introdotto il N. H. 

» P rovveditor estraordinario  con la sola com pagnia delli tre  su rri- 

» feriti uffiziali in castello, dove in una cam era terrena  furono su a r-CJ

» dati da guard ie  francesi, miste di qualche insorgente, e fra questi 

» un fratello di L ecchi.

» Dopo due  o re  di a rresto  in castello venne il Lecchi con altri 

» insorgenti a levar l’ estraordinario  dicendo, che avevano scoperta 

» la sua innocenza. Nel discendere dal castello il P rovveditor estra-

* ordinario chiese al L ecchi la perm issione di condurre  a Venezia
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